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Distretto 108A a.s. 1981 -1982

Presidente internazionale
Kaoru “Kai” Murakani (Giappone)

“People at peace”

“Gente con sentimenti di pace” 

Direttore internazionale
† giuseppe Taranto (L.C. Roma Capitolium)

Presidente del Consiglio dei governatori
Sergio Fedeli (L.C. S. Angelo Lodigiano)

† gaetano Caroli Casavola
L.C. Martina Franca

Consorte: sig.ra Vita

Insieme per servire meglio

23° anno sociale 1981-1982

gaBinETTo DiSTrETTUaLE
D.G. gaetano Caroli Casavola L.C. Martina Franca

I.P.D.G.: gilseno Leopardi L.C. Fermo Porto San Giorgio

Segretario: Michele Di Mauro L.C. Martina Franca

Tesoriere: giovanni Caramia L.C. Martina Franca

Cerimoniere: 1° 2°e 3° Circ.: Sergio Sadotti L.C. Fermo-Porto San Giorgio

Cerimoniere: 4° 5°e 6° Circ.: giuseppe ruggiero L.C. Bari Host

V.G. 1^ Circ.: antonio Maggioli L.C. Rubicone

V.G. 2^ Circ.: Sergio Bartolini L.C. Ancona

V.G. 3^ Circ.: Francesco Martelli L.C. Teramo

V.G. 4^ Circ.: antonio Luigi grimaldi L.C. San Severo

V.G. 5^ Circ.: Luigi Sperone L.C. Castel Del Monte

V.G. 6^ Circ.: Bruno Franco L.C. Lecce

Delegato Zona A - 4^ Circ.: nazario Lombardi L.C. Termoli

Delegato Zona B - 4^ Circ.: Luigi altobella L.C. Foggia

Delegato Zona C - 4^ Circ.: Luigi Traversi L.C. Cerignola

Delegato Zona D - 4^ Circ.: nicola ruocco L.C. Manfredonia
Delegato Zona A - 5^ Circ.: Francesco Popolizio L.C. Altamura

Delegato Zona B - 5^ Circ.: Luciano nunziante L.C. Trani

Delegato Zona C - 5^ Circ.: Franco Sorrentino L.C. Bari Aragonese

Delegato Zona D - 5^ Circ.: Franco Campanella L.C. Conversano

Delegato Zona A - 6^ Circ.: Vito V. Pagliarulo L.C. Fasano
Delegato Zona B - 6^ Circ.: giuseppe Ciasca L.C. Taranto

Delegato Zona C - 6^ Circ.: Vincenzo Candido L.C. Campi Salentina

Delegato Zona D - 6^ Circ.: Carlo Fachechi L.C. Casarano



76 DISTRETTO AZZURRO

Al 22° Congresso Distrettuale, svoltosi a Senigallia dal 22 al 24 maggio 1981, viene eletto Governatore per l’anno 
1981-1982 l’Avv. Gaetano Caroli Casavola del Club di Martina Franca. 
Nel corso dell’anno nasceranno altri quattro Club, Ancona Colle Guasco (77°), Mesagne (78°) Valle del Savio (79°), Lecce 
S. Croce (80°). 
Il XIII Incontro d’Autunno ha luogo a Vieste, Hotel Pizzomunno il 25, 26 e 27 settembre 1981.
Dall’8 al 10 gennaio 1982 è convocato a Martina Franca il Consiglio dei Governatori del Multidistretto Italia.
Il 19 maggio i Lions, convenuti da ogni parte del Distretto, con il Governatore Caroli Casavola sono ricevuti in udienza 
dal Papa.

TEMa Di STUDio DiSTrETTUaLE

1.La professionalità nella dinamica dei ceti emergenti, momento qualificante per il rinnovamento sociale, 

economico e culturale. - 2. La Costituzione Italiana: azione civile dei Lions per la diffusione della conoscen-

za e l’attuazione del dettato costituzionale.

TEMa oPEraTiVo DiSTrETTUaLE
Impegno dei Lions per la valorizzazione del turismo, importante risorsa italiana, espressione di lavoro, di 

cultura, di amicizia e di incontro fra le genti.

TEMa Di STUDio nazionaLE
Necessaria ed intima correlazione tra il dovere contributivo del Cittadino e il dovere dello Stato, dei suoi 

organi, dei suoi Amministratori di oculato e funzionale impiego del denaro pubblico.

TEMa oPEraTiVo nazionaLE 

La protezione civile: un’esigenza da non procrastinare.

inConTri iSTiTUzionaLi

64^ Convention Internazionale  Phoenix - Arizona (USA) 17-20 giugno 1981

13° Incontro d’Autunno Vieste 24-27 settembre 1981

27° Forum Europeo Oslo (Norvegia)

23° Congresso Distrettuale Montecatini 2-4 giugno 1982

30° Congresso Nazionale Montecatini Terme 2-4 giugno 1982

65^ Convention Internazionale Atlanta - Georgia (USA) 30 giugno-3 luglio 1982

DiSTrETTo LEo
Presidente: Stefano Milda (Leo Club Taranto)

T.O.D.: “Contributo alla ricerca oncologica”

Senigallia. 22° Congresso distrettuale: il Governatore Gisleno 

Leopardi proclama eletto Gaetano Caroli Casavola, Governatore 

dell’anno 1982-83.
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Carissimi amici, assurgere ad 

una carica di così alto prestigio è 

una cosa che lusinga e, ad un tem-

po, emoziona intensamente; as-

surgervi dopo una competizione 

che, seppure condotta assai civil-

mente, crea e determina situazio-

ni psicologiche indubbiamente e 

particolarmente delicate e com-

plesse, è cosa che logora ogni tem-

pra e che apprende le fibre intime 

dell’anima, sino a rendere difficile 

esprimere i pensieri e i sentimen-

ti che si accavallano nella mente. 

Perciò, vi chiedo di comprendere e 

giustificare il particolare stato d’a-

nimo che sicuramente mi impedirà 

di dire tutto quello che vorrei dirvi 

o di esporvelo in maniera ordinata.

Mi preme, prima d’ogni al-

tro, ringraziare tutti coloro che 

mi hanno onorato di fiducia e di 

estendere la mia gratitudine an-

che a coloro che hanno sofferto, 

seppure da opposte sponde, la mia 

stessa ambascia, le mie identiche 

trepidazioni. Il mandato che in 

questo momento ricevo da voi è 

assai improbo e certamente impa-

ri alle mie modeste capacità: farò 

del mio meglio per adempierlo con 

la fede e la passione che hanno 

sempre scandito la mia vocazione 

lionistica, pur essendo perfetta-

mente conscio che fare il Gover-

natore dopo Gisleno Leopardi è 

davvero arduo.

[…] Quanto al programma che, 

in grandi linee, è già delineato in 

me, ho tracciato, in queste trepi-

danti ore di attesa, alcuni appunti 

che non vogliono avere la pretesa 

di essere la definitiva impostazio-

ne della fatica che ci attende, ma 

soltanto e semplicemente la fun-

zione di canovaccio, di tela, di ab-

bozzo delle direttrici in cui penso 

ci si debba muovere; il tutto ovvia-

mente da sottoporre ai miei amici 

di cordata, con i quali discutere, 

esaminare, valutare e decidere.

 […] per chi sia chiamato a con-

durre, nell’arco di un’annata lio-

nistica (rectius: di un periodo di 

alcuni mesi), l’attività di un Di-

stretto, attenersi alle seguenti li-

nee programmatiche:

Esaminare, con scrupolosa, se-

rena e la più obiettiva possibile 

coscienza, le tematiche affrontate 

dai suoi predecessori e, costatato 

che una o più di esse si rivelino an-

cora degne di attenzione e di stu-

dio, riprenderle e avviarle se non 

a soluzione almeno a concreta e 

valida prosecuzione. E ciò con la 

massima umiltà, nella convinzio-

ne che l’anelito, seppure compren-

sibile ed apprezzabile, di originali-

tà è causa talvolta, anzi spesso, di 

insuccesso o di incompiutezze.

Guardarsi attorno, partendo 

dalla città in cui si vive e si opera 

sino a raggiungere gli ambiti na-

zionali e, ora, anche europei, per 

individuare i problemi che più ne-

cessitano di risoluzione e che, per 

qualunque ragione a chiunque ri-

conducibile, stentano ad attuarsi 

quando non vengano addirittura 

congelati e predisporne l’esame, 

la discussione e le conclusioni da 

sottoporre a coloro che dovreb-

bero, per istituto, assumere al ri-

guardo le dovute responsabilità, 

curando, finché possibile, di coin-

volgerli direttamente invitandoli a 

partecipare ai convegni e ai semi-

nari all’uopo preposti. E ciò attra-

verso tutti i mezzi di cui si può di-

sporre, ma soprattutto attraverso 

studi, indagini specialistiche, rife-

rimenti precisi e circostanziati alle 

molteplici situazioni di fatto che 

esigono l’attuazione del problema.

Mirare all’operatività onde 

proiettare il Lionismo nel mondo 

esterno, avendo ognora premura 

di adeguare gli interventi all’e-

volversi della vita di relazione, 

politica, amministrativa, fiscale, 

giudiziaria, agricola e soprattut-

Vieste, Pizzomunno. La cerimonia di apertura del 13° Incontro d’Autunno

(Stralcio dal discorso del governatore gaetano Caroli Casavola al Congresso Distrettuale 
di Senigallia del 24 maggio 1981, subito dopo la sua elezione)
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to tecnica. E ciò considerando il 

costante cammino del progresso, 

delle invenzioni, delle scoperte 

che pongono l’uomo al rischio di 

esserne travolto.

Curare che l’amicizia, questo 

stupendo cordone che unisce 

i Lions dello stesso Club, della 

Zona, della Circoscrizione, del Di-

stretto, della Nazione si rinsaldi 

sempre più. E ciò attraverso inter-

meetings, incontri, gemellaggi, e 

quant’altro utile.

Ciò enunciatovi, non mi resta 

che ringraziarvi ancora e dirvi af-

fettuosamente: arrivederci a pre-

sto. Consentitemi, però, prima di 

allontanarmi da voi, di ricordare 

un caro amico scomparso recente-

mente: l’indimenticabile Past-Go-

vernatore Letterio Napoli, con il 

quale ho collaborato, alcuni anni 

or sono, come suo Vice, nella con-

duzione del nostro stupendo Di-

stretto. Egli, se fosse oggi qui tra 

noi, dividerebbe con me la gioia 

che mi avete offerto con i vostri 

voti, con la vostra fiducia e con il 

vostro caloroso applauso. E sono 

certo che Egli dall’alto dell’Empi-

reo mi benedice, mi protegge, mi 

illumina, mi guida. In occasione della visita del Governatore, avv. Gaetano Caroli Casavola, Cleto Capponi illustra 

l’avvenimento tracciando un ideale arcobaleno che congiunge la città di San Benedetto del Tronto, 

rappresentata dal “suo” monumento al pescatore, dalla rocca del suo paese alto e da una lancetta, 

alla patria tarantina del Governatore, illustrata con un trullo, un ulivo e un veliero.

Disegno tratto dal libro “50 anni al servizio” del Distretto 108/A, per concessione dell’autore.


